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COMITATO RISTRETTO

Martedì 21 febbraio 2012.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché

per la riforma dello stato giuridico dei docenti.

C. 953 Aprea e abbinate C. 806, C. 808 e C. 813

Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262 De

Torre, C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota, C. 4202

Carlucci e C. 4896 Capitanio Santolini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.15 alle 12.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 febbraio 2012.

Audizione di rappresentanti del settore, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 4822 sen. A-

sciutti, approvata dal Senato, e abbinate C. 814

Angela Napoli e C. 3808 Carlucci, recanti valoriz-

zazione del sistema dell’alta formazione e specializ-

zazione artistica e musicale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.10 alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Martedì 21 febbraio 2012. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, profes-
sore Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.10.

5-05400 Giulietti: Iniziative a sostegno del progetto

di museo all’aperto in località Feudi a Cinisi (PA).

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe GIULIETTI (Misto), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Ricorda, al riguardo, come nel
luogo ove fu assassinato Peppino Impa-
stato si era addirittura ventilata l’ipotesi di
aprire una discarica di rifiuti, progetto poi
abbandonato per l’opportuna opposizione
della società civile. Attualmente, conside-
rato il rischio che il progetto di realizzare
un museo all’aperto per onorare la me-
moria di Impastato sia abbandonato per
mancanza di fondi, auspica la sostanziale
attivazione del Ministero affinché venga
fornita una risposta nel merito.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), interve-
nendo sui lavori della Commissione, ri-
tiene necessario acquisire informazioni ri-
guardo la posizione del Governo sull’as-
senso al trasferimento in sede legislativa
della proposta di legge Carra sull’equità
delle retribuzioni del lavoro dei giornalisti,
che è stata approvata all’unanimità dalla
Commissione. Non vorrebbe, infatti, che vi
fossero pressioni di operatori del settore
contrari alla sua approvazione, volte ad
impedirla, sostituendosi così alla volontà
del Parlamento.

Paola FRASSINETTI (PdL), presidente,
assicura che saranno acquisite informa-
zioni al riguardo.

5-05409 De Camillis: Sul programma straordinario

di reclutamento ANSAS/INDIRE.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sabrina DE CAMILLIS (PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, in quanto essa non tiene
conto della possibilità di istituire a livello
regionale dei nuclei di lavoro senza alcun
onere aggiuntivo per le finanze pubbliche.

5-05502 Siragusa: Sull’inquadramento dei docenti

dichiarati inidonei all’insegnamento nei ruoli del

personale ATA.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria COSCIA (PD), replicando in qua-
lità di cofirmataria, ringrazia il rappre-
sentante del Governo per la risposta di cui
si dichiara parzialmente soddisfatta. Ri-
tiene opportuna peraltro che il Governo
possa riconsiderare la questione posta nel-
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l’interrogazione, tenendo conto in partico-
lare del fatto che il personale docente
dichiarato inidoneo allo svolgimento delle
funzioni per le quali era stato assunto,
appare particolarmente adatto alla ge-
stione dei servizi di biblioteca.

5-05642 Ghizzoni: Sulle modalità di selezione

dei futuri dirigenti scolastici.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta del rappresentante del Governo. Ri-
corda che l’atto ispettivo da lei presentato
intendeva peraltro invitare il Governo a
monitorare da vicino la fase del concorso a
dirigenti scolastici, successiva alla presele-
zione, durante la quale si sono verificate
irregolarità che ne hanno pregiudicato lo
svolgimento. Osserva, in questo senso, che
al quesito su come si intendesse garantire
imparzialità, efficacia e trasparenza per se-
lezionare i migliori dirigenti scolastici, in
realtà l’Esecutivo non ha fornito risposta.
Aggiunge, inoltre, che la richiesta di traspa-
renza si è resa necessaria per il fatto che ad
alcuni candidati erano state trasmesse per
posta elettronica le domande, prima dello
svolgimento delle prove. Ricorda, infine, il
problema dell’esclusione della possibilità di
partecipare al concorso per i diplomati
ISEF, ai quali alcuni tribunale amministra-
tivi regionali, hanno già dato ragione in
sede di ricorso giurisdizionale: auspica che
anche a tale questione il Governo possa
dare una risposta adeguata in tempi brevi.

5-05513 Iannuzzi: Sul rischio di chiusura della

Soprintendenza ai beni storici e artistici e dell’Ar-

chivio di Stato di Salerno.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tino IANNUZZI (PD), replicando,
prende atto con soddisfazione delle rispo-
ste del sottosegretario che esclude, sotto
un duplice e collegato profilo, ogni ipotesi
di soppressione, chiusura o accorpamento
della Soprintendenza ai Beni storici, arti-
stici ed etnoantropologici e dell’Archivio di
Stato di Salerno, pure ingiustificatamente
ventilata nei mesi scorsi. Si tratta di uffici
che hanno acquisito sul campo generale
stima ed apprezzamento, grazie ad una
tradizione consolidata di attività, estrema-
mente qualificata ed autorevole, nel set-
tore della tutela, valorizzazione e salva-
guardia del patrimonio storico, artistico,
culturale di un territorio così esteso, com-
prensivo di ben 277 Comuni delle province
di Salerno ed Avellino; ricco altresì di beni
di pregio, monumenti, preziose testimo-
nianze della storia e della cultura. Osserva
che la funzione così rilevante ed essenziale
della Soprintendenza e dell’Archivio di
Salerno, alla luce della risposta del Go-
verno, conduce anzi a sottolineare la ne-
cessità che nuove unità di personale siano
assunte, per potenziare e rafforzare ulte-
riormente l’azione di qualità ed eccellenza
svolta dai citati uffici salernitani. Ritiene si
tratti di un’importante inversione di ten-
denza rispetto ai troppi e pesanti tagli
voluti dal Governo Berlusconi, in un set-
tore così strategico e primario.

Paola FRASSINETTI (PdL), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-05692 De Pasquale: Questioni connesse
alla messa in sicurezza degli edifici scola-

stici.
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ALLEGATO 1

5-05400 Giulietti: Iniziative a sostegno del progetto
di museo all’aperto in località Feudi a Cinisi (PA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’onorevole Giuseppe Giulietti chiede
notizie in merito alla realizzazione di
« una sorta di Museo all’aperto in località
Feudi, dove fu eseguito l’omicidio di Pep-
pino Impastato ».

Nel manifestare il sostegno ed il plauso
dell’Amministrazione che rappresento alla
commendevole iniziativa, devo purtroppo
riferire che, con l’entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 30
agosto 1975, n. 637, le competenze statali
in materia di beni culturali e musei siti nel
territorio della regione siciliana, sono eser-
citate dalla regione stessa ed in particolare
dall’Assessorato dei beni culturali e del-
l’identità siciliana. L’Assessorato è infatti
competente all’applicazione delle disposi-

zioni del Codice dei beni culturali e del
paesaggio anche su quei beni che « rive-
stono un interesse particolarmente impor-
tante a causa del loro riferimento con la
storia politica... e della cultura in genere,
ovvero quali testimonianze dell’identità e
della storia delle istituzioni pubbliche, col-
lettive e religiose » alla categoria dei quali
dovrebbe appartenere il luogo descritto
nell’interrogazione dell’onorevole Giulietti
e che è prevista dall’articolo 10, comma 2,
lettera d) del codice.

Preciso, a tale proposito, che proprio a
detto Assessorato è stata inviata copia
dell’interrogazione dell’onorevole Giulietti
ai fini della adeguata considerazione del-
l’iniziativa da parte delle istituzioni regio-
nali.
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ALLEGATO 2

5-05409 De Camillis: Sul programma straordinario
di reclutamento ANSAS/INDIRE.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede di cono-
scere se il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze intendano intrapren-
dere iniziative normative al fine di allocare
gli attuali nuclei ANSAS con il personale ivi
comandato, presso gli uffici scolastici regio-
nali, stabilizzandoli secondo la vigente nor-
mativa della pubblica amministrazione.

Al riguardo si informa che in data 14
settembre 2011 i rappresentanti della
competente Direzione generale per gli or-
dinamenti scolastici e l’autonomia scola-
stica hanno partecipato a un tavolo tec-
nico presso il Dipartimento della funzione
pubblica tra le amministrazioni interessate
all’applicazione dell’articolo 19, commi da
1 a 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
(convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111), che prevede la
realizzazione di un programma straordi-
nario di reclutamento da parte dell’IN-
VALSI e dell’ANSAS e, all’esito del sud-
detto programma, la soppressione di tale
ultimo Ente con il contestuale ripristino
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE),
quale ente di ricerca con autonomia scien-
tifica, finanziaria, patrimoniale, ammini-
strativa e regolamentare.

Ai fini dell’attuazione del predetto pro-
gramma straordinario, la definizione della
dotazione organica è stata individuata quale
atto presupposto al programma stesso.

In questa sede è emerso che l’ANSAS
non ha mai determinato una propria do-
tazione organica, considerato che il rego-
lamento previsto dalla legge istitutiva (la
legge n. 296 del 2006, articolo 1, comma
611) per definirne l’organizzazione, non è
mai stato emanato.

Al momento, pertanto, tenendo conto
delle ipotesi formulate da questo Ministero
in sede legislativa, il tavolo tecnico ha
concordato nel definire una dotazione or-
ganica provvisoria pari a circa 145 unità,
che è rapportata alle risorse finanziarie
indicate nella relazione tecnica al citato
decreto-legge n. 98 del 2011, ammontanti
a circa 8 milioni di euro a regime.

È stata invece rinviata a una fase
successiva la determinazione di una dota-
zione organica definitiva che tenga conto,
ove ve ne siano i presupposti finanziari,
della previsione normativa di ripristino
dell’INDIRE e della corrispondente even-
tualità che la dotazione organica da con-
siderarsi come riferimento del nuovo IN-
DIRE possa essere quella individuata per
l’ANSAS (50 per cento dei contingenti di
personale già previsti per l’ex INDIRE e
per gli ex IRRE, ai sensi dell’articolo 1
comma 611, della legge n. 296 del 2006).

Ciò premesso, si rappresenta che il
rientro in servizio attivo nelle istituzioni
scolastiche del personale in posizione di
comando presso l’ANSAS, a decorrere dal
primo settembre 2012, comporta, così
come rappresentato nella citata relazione
tecnica, una riduzione della spesa per
supplenze riferita ai capitoli iscritti nello
stato di previsione del Ministero per la
remunerazione dei compensi fissi al per-
sonale della scuola.

Di detti risparmi una quota parte è
effettiva economia di spesa e contribuisce
al raggiungimento dei risparmi previsti
dall’articolo 2, comma 634, della legge
n. 244 del 2007 (finanziaria 2008), mentre
la parte rimanente è reimpiegata presso
l’ANSAS/INDIRE e l’INVALSI.
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ALLEGATO 3

5-05502 Siragusa: Sull’inquadramento dei docenti dichiarati inidonei
all’insegnamento nei ruoli del personale ATA.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede una se-
rie di chiarimenti sul particolare inqua-
dramento dei docenti dichiarati perma-
nentemente inidonei all’espletamento delle
funzioni nei ruoli del personale ATA, ai
sensi dell’articolo 19 del decreto-legge
n. 98 del 2011 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 111 del 2011), e se il
Ministero non ritenga possibile istituire un
contingente di docenti fuori ruolo da de-
stinare, a richiesta delle scuole, al servizio
di responsabile di biblioteca.

Riguardo al primo punto si osserva
che l’inquadramento dei soggetti in esame
nei profili professionali del personale
ATA rappresenta una facoltà loro attri-
buita in alternativa alla mobilità inter-
compartimentale prevista dalla medesima
legge.

Non appare condivisibile l’afferma-
zione che il citato articolo 19 sarebbe
funzionale soltanto a decurtare l’organico
ATA, in quanto una quota considerevole
del personale docente inidoneo è ormai
da anni utilizzato nei compiti ammini-
strativi delle segreterie scolastiche.

Quanto alle modalità di applicazione
della citata normativa, con la nota mi-
nisteriale n. 6626 del 10 agosto 2011 e
con il successivo decreto ministeriale
n. 79 del 12 settembre 2011, sono state
diramate le prime indicazioni operative.

A tale proposito si osserva che la
scelta della sede è stata disciplinata se-
condo la normativa vigente per tutto il
personale della scuola; in tale contesto si
inseriscono l’assegnazione della sede
provvisoria e, poi, di quella definitiva,

secondo le regole generali della mobilità
di tutto il personale.

Per quanto riguarda il trattamento
giuridico ed economico, la relativa defi-
nizione è rigidamente contemplata dalla
richiamata legge; l’amministrazione assu-
merà pertanto i provvedimenti conse-
quenziali in sintonia con le citate dispo-
sizioni.

Si precisa poi che il passaggio al ruolo
ATA non è irreversibile, in quanto al-
l’articolo 5 del citato decreto ministeriale
n. 79 è previsto che il docente inqua-
drato nei profili ATA possa optare per la
mobilità intercompartimentale.

Per quel che concerne i posti accan-
tonati, da assegnare al personale in ar-
gomento, i contingenti risultano suffi-
cienti ad assorbire le richieste pervenute.
In merito poi all’eventuale ulteriore ini-
doneità (inidoneità permanente assoluta)
del docente inquadrato nel profilo ATA,
trova applicazione la disciplina definita
con il decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 2011, n. 171. I titolari
in possesso di uno dei requisiti previsti
dalla legge n. 104 del 1992 saranno tu-
telati nell’esercizio di tali prerogative,
ferma restando, nei loro confronti, l’ap-
plicazione del richiamato decreto-legge
n. 98 del 2011.

Riguardo all’auspicata istituzione di
un contingente di docenti fuori ruolo
disponibile a svolgere il servizio di re-
sponsabile della biblioteca, non si ritiene
possibile al momento realizzare questa
iniziativa in quanto, come previsto dal
decreto-legge n. 98 del 2011, i provvedi-
menti di diversa allocazione del personale
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in argomento rientrano tra quelli fina-
lizzati al razionale utilizzo delle risorse
umane e professionali a carico del bi-
lancio dello Stato.

Anche eventuali altre iniziative nor-
mative dirette a ripensare le scelte ef-

fettuate dal decreto-legge n. 98 del 2011
potranno essere assunte, ad avviso di
questo Dicastero, soltanto dopo il conse-
guimento degli obiettivi di contenimento
della spesa pubblica, per i quali l’intero
Paese è oggi impegnato.
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ALLEGATO 4

5-05642 Ghizzoni: Sulle modalità di selezione
dei futuri dirigenti scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti dall’Onorevole
interrogante sullo svolgimento del con-
corso per il reclutamento dei dirigenti
scolastici di cui al decreto del direttore
generale del 13 luglio 2011, si forniscono
i seguenti chiarimenti.

La selezione in esame è disciplinata,
dopo l’unificazione dei settori formativi,
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 140 del 2008 secondo il quale,
pur essendo il concorso indetto con de-
creto ministeriale, sono gli uffici scolastici
regionali che ne curano l’organizzazione
e lo svolgimento.

Pertanto, dopo la fase di preselezione
gestita a livello centrale dal Ministero, lo
svolgimento delle due prove scritte è
realizzato a livello decentrato con l’isti-
tuzione di tante commissioni quante sono
le regioni interessate dalla procedura
concorsuale. Le tracce delle prove scritte
sono elaborate da ciascuna commissione
nel rispetto di criteri generali uniformi
forniti dalla direzione generale del per-
sonale scolastico e volti ad assicurare
l’imparzialità e la trasparenza della pro-
cedura (tali criteri riguardano, ad esem-
pio, l’aderenza delle tracce alle aree te-
matiche previste dal bando).

Dopo l’espletamento di questo con-
corso sarà eventualmente possibile assu-
mere iniziative, anche a livello normativo,
dirette a far sì che l’intera procedura sia
gestita a livello centrale.

Quanto alla segnalata opportunità di
assicurare che lo svolgimento delle prove
sia contestuale in tutte le sedi regionali,
si fa presente che il Ministero ha dato
indicazione che le prove scritte si svol-
gessero all’interno dell’arco temporale

compreso tra il 12 ed il 16 dicembre
2011. Dal momento che tutte le direzioni
scolastiche regionali interessate hanno in-
dividuato i giorni 14 e 15 dicembre 2011,
le prove scritte si sono effettivamente
svolte nei detti giorni in tutte le sedi
regionali.

Riguardo invece alla richiesta di svol-
gimento delle prove solo una volta defi-
niti i contenziosi in essere, si osserva che
la necessità e l’urgenza di coprire gli
organici dirigenziali su scuole vacanti
oggi affidate a reggenze plurime impon-
gono di concludere l’iter concorsuale en-
tro i tempi stabiliti. Ciò detto, si è
proceduto all’espletamento della prova
preselettiva e delle prove scritte ammet-
tendo i candidati beneficiari di ordinanze
o decreti favorevoli dei giudici ammini-
strativi.

Con riferimento, infine, alla preoccu-
pazione, sollevata dall’Onorevole interro-
gante, relativa alla presenza di svolgi-
menti assimilabili all’espressione di opi-
nione, si evidenzia che l’elaborazione
delle tracce rientra nella sfera di discre-
zionalità della commissione esaminatrice
che è comunque tenuta a osservare le
regole del bando e, nel caso di specie, le
citati criteri generali forniti dalla dire-
zione generale del personale scolastico.

Il Ministero assicura, in ogni modo,
che i nuovi dirigenti scolastici vengono
selezionati con la massima trasparenza e
imparzialità.

Giova poi fornire alcune precisazioni
sulle indicate polemiche e proteste che a
giudizio dell’Onorevole interrogante
avrebbero caratterizzato la fase iniziale
del concorso.
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Il diploma ISEF non è compreso tra
i titoli di ammissione al suddetto con-
corso in quanto, come chiarito dal Con-
siglio di Stato con le sentenze n. 3528/
2006 e n. 209/2008, la legge n. 136 del
2002 ha equiparato detto diploma alla
laurea triennale (classe 33 di cui al
decreto ministeriale 4 agosto 2000) del
vecchio ordinamento. Conseguentemente
tale diploma non può considerarsi equi-
pollente né alla laurea magistrale, né alla
laurea, di durata almeno quadriennale,
conseguita nel precedente ordinamento.

Circa la presunta diffusione dei quiz
preselettivi prima dello svolgimento della
prova, allo stato non si dispone di ele-
menti che indichino specifiche responsa-

bilità a proposito. L’intera procedura ha
previsto il coinvolgimento ed il supporto
dell’Ansas e di Formez PA e si è basata
sulla trasparenza degli atti ed economi-
cità di gestione.

La presenza di refusi o errori nella
batteria dei quesiti è un inconveniente
che spesso si verifica nelle procedure in
cui vi è la preventiva pubblicazione dei
quesiti stessi. Si è comunque trattato di
una percentuale di imprecisioni o refusi
tale da non inficiare la qualità del lavoro
svolto e delle domande pubblicate. In
ogni caso tutti i quesiti segnalati che
contenevano refusi o formulazioni ambi-
gue sono stati esclusi dal sorteggio finale.
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ALLEGATO 5

5-05513 Iannuzzi: Sul rischio di chiusura della Soprintendenza
ai beni storici e artistici e dell’Archivio di Stato di Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’Onorevole Tino Iannuzzi chiede
notizie in merito alla « ipotesi della sop-
pressione e della chiusura della Soprin-
tendenza per i beni storici, artistici ed
etnoantropologici e dell’archivio di Stato
di Salerno ».

Mi sento di rassicurare l’Onorevole
Iannuzzi al riguardo sotto un duplice
profilo.

In primo luogo preciso che non può
procedersi alla semplice soppressione o di
una o più uffici territoriali del Ministero
per i beni e le attività culturali al di
fuori di una complessiva riorganizzazione
del Ministero stesso. Questo comporte-
rebbe la modifica normativa del decreto
del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, che dispone, ap-
punto, l’organizzazione del Ministero
stesso.

Sotto altro profilo, e con l’intento di
riaffermare il mantenimento dell’attuate
assetto organizzativo del Ministero, vorrei
precisare che, ai sensi dell’articolo 2,

comma 3, del decreto-legge 31 marzo
2011, n. 34, convertito con modificazioni,
dalla legge n. 75/2011, così come modi-
ficato dall’articolo 24 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 (legge di stabilità
2012) e ai sensi del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il Ministero per i beni e le
attività culturali è stato esentato, per il
triennio 2011/2013, dall’obbligo di ulte-
riore riduzione delle dotazioni organiche
del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale, previsto dal decreto-legge 138/2011,
ed è stato autorizzato ad assumere, me-
diante l’utilizzazione di graduatorie in
corso di validità, personale dipendente.

Ciò al fine di assicurare il compi-
mento del difficile e determinante ruolo
svolto dai nostri Uffici sul territorio per
la tutela, fruizione e valorizzazione del
patrimonio culturale statale, secondo i
principi di efficienza, razionalità ed eco-
nomicità.
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